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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — È noto come gli 
atti pubblici redatti in un Paese debbano 
normalmente essere legalizzati ai fini della 
loro validità in un altro Paese.

La procedura della legalizzazione è spesso 
lunga, complessa e costosa e non facilita 
certamente, anzi ostacola, lo sviluppo delle 
relazioni internazionali nello specifico set­
tore.

Per ovviare a queste difficoltà e per sem­
plificare la procedura necessaria ad assicu­
rare validità giuridica agili atti di un Paese 
in un altro Paese, è stata adottata a l’Aja, il 
5 ottobre 1961, una convenzione per l’aboli­
zione della legalizzazione di atti pubblici 
stranieri.

La Convenzione, naturalmente, non ha in­
teso eliminare ogni prova circa l'autenticità 
deH'atto. Questa infatti resta sempre il pre­
supposto perchè l’atto possa avere efficacia 
nel Paese straniero. Essa viene, peraltro, at­
testata con la semplice apposizione di un 
timbro e di una annotazione sugli atti da 
parte dello Stato che li emana (art. 2).

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione riguardan­
te l’abolizione della legalizzazione di atti

Quali siano, poi, gli atti oggetto della 
convenzione è precisato nell’articolo 1.

Essi comprendono gli atti amministrativi 
in genere, (gli atti notori, gli atti di un’au­
torità giurisdizionale.

Sono, invece, esclusi i documenti emana­
ti da agenti diplomatici o consolari e i do­
cumenti di natura amministrativa che ri­
guardino operazioni commerciali o doga­
nali.

Ogni Paese dovrà designare l'autorità 
competente a rilasciare timbri e annotazio­
ni (art. 6), che dovranno risultare da appo­
siti registri (art. 7).

Ogni convenzione che tenda a snellire le 
procedure e ad agevolare i rapporti tra  gli 
Stati presenta aspetti di utilità.

Tali aspetti sono particolarmente eviden­
ti in questa convenzione la cui ratifica — già 
avvenuta in altri Paesi quali la Francia, la 
Gran Bretagna, la Jugoslavia e ila Repubbli­
ca Federale Tedesca — la 3a Commissione 
propoine al Senato.

J a n n u z z i ,  relatore

pubblici stranieri, adottata a L’Aja il 5 ot­
tobre 1961.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all’articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in con­
formità all’articolo 11 della Convenzione 
stessa.


